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Dentro la gabbia come i pitbull, fuori 
vivono i valori e il rispetto per la “guerra”
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Questo giornale non gode 
dei cotributi per l’editoria

il Sommario

Dalla carta al web.
Ecco il nostro QRCode per sapere 
dove siamo in distribuzione.

Per un pugno di voti (poco più di 400) Valeria Valente 
e il grosso dell’apparato Pd napoletano ha avuto la 
meglio su Antonio Bassolino. Dalla chiusura delle 
urne delle Primarie del centro sinistra napoletano ad 
oggi continuano senza sosta le polemiche. Bassolino 
presenta ben due ricorsi, entrambi bocciati, e raduna 
i suoi a Napoli che gli chiedono a gran voce una lista 
civica alternativa al Pd. Perché le elezioni napoletane 
dovrebbero interessare anche noi vesuviani? I consi-
glieri comunali napoletani come quelli degli enti locali 
della provincia determinano il consiglio metropoli-
tano, l’ex Provincia, che per quanto depotenziato ha 
un importate impatto anche sulla vita dei vesuviani. Il 
caos napoletano ha effetto anche su noi vesuviani che 
però anche questo giro siamo solo spettatori. Il centro 
sinistra va anti per ricorsi e accuse di brogli, il centro 
sinistra  confuso alla ricerca di un leader, i grillini 
senza candidato. L’unico lucido resta il sindaco 
de Magistris.

Bassolino, la Valente e 
lo stratega de Magistris

Finalmente al Parco c’è il Presidente
Ci sono due buoni motivi perchè sia di buon umore. Il primo 
è che almeno stando alle previsioni dovrebbero (finalmente) 

arrivare le belle giornate. Il secondo è che finalmente l’Ente 
Parco Nazionale del Vesuvio ha un nuovo presidente che non 
si chiama (non me ne voglia, ma numeri alla mano dimostri 

concretamente di essersi guadagnato lo stipendio) Ugo Leone 
e soprattutto che  il nuovo presidente abbia poco più di trenta 

anni, provenga dal privato (dove i numeri devi dismotrare 
di saperli raggiungere)  e chi lo conosce dice abbia una gran 

voglia di fare. Certo, convovere e disegnare le strategie dei 
territori sotto il Vesuvio non è affatto semplice. E’ giunto, però, ormai il momento 
di non atendere e di rendere concrete le idee di sviluppo: sostenibile, rinnovabile 
e soprattutto solidale. Solo in quest’ottica energetica, le idee diventno progetti e i 

progetti gran belle raltà. In bocca al lupo Presidente Casillo.
Paolo Perrotta

La maschera di Pulcinella patrimonio Unesco? Non la pen-
seranno allo stesso modo gli operai che hanno trasformato 
“in discarica edile” l’opera di Lello Esposito in via dei Tribu-
nali. La denuncia arriva dal consigliere regionale dei Verdi 
Francesco Emilio Borrelli e Gianni Simioli de “La Radiaz-
za”. « Da troppo tempo - dicono - le aziende che operano in 
questo settore sfasciano le strade o usano i monumenti come 
cantieri senza nessuna attenzione. Quando non fanno scem-
pi permanenti offendono la dignità di artisti o di monumenti 
straordinari.

Pulcinella abbandonato 
dalle “maruzze”...

LA POLITICA A VOLLA
Verso il voto. Luciano Manfellotti candidato 
a sindaco della Città Annonaria 

a pagina 8

LA POLITICA A MASSA DI SOMMA
Primarie sì, primarie no. Cosa sarà deciso per 
il dopo Zeno a Massa di Somma 

a pagina 10

LA POLITICA A SAN SEBASTIANO 
Sannino vince le primarie, 
prove tecniche di alleanze e ribaltoni 

a pagina 11

IL VIAGGIO 
Villa Augustea a Somma Vesuviana,   
cattedrale nel deserto delle istituzioni. 

a pagina 20

Le donne hanno bisogno 
di una ragione per fare 
sesso. Gli uomini, solo 
bisogno di un posto.

(Bily Crystal)
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Non aveva deciso di fare le prima-
rie così per rimettersi in gioco. Vo-
leva vinverle e soprattutto rimet-
tersi alla guida della città che ha 
amministrato per due mandati. Se 
dovesse farlo, Antonio Bassolino 
lo farà con una civica, dopo aver 
sbattutto la porta al suo partito, il 
Pd. La commissione di garanzia 
per le primarie del centrosini-
stra a Napoli, infatti, ha respinto 

il ricorso 
presentato 
da Antonio 
B assol ino 
contro la 
proclama-
zione dei 
risultati che 
hanno visto 
la vittoria 
di Valeria 
V a l e n t e 
con cir-

ca 400 voti di scarto.
Bassolino aveva fatto appello alla 
commissione di garanzia, dopo 
che un suo primo ricorso era già 
stato respinto, chiedendo l’annul-

lamento del voto in cinque seggi 
napoletani. Secondo la tesi so-
stenuta dall’ex sindaco di Napoli, 
le pratiche emerse dinanzi a quei 
seggi e documentate nel video 
diffuso da Fanpage, costituivano 
una chiara violazione dei princi-
pi costituzionali che garantisco-
no il libero esercizio del voto. Di 
qui la richiesta, oggi respinta, di 
annullare il voto nei singoli seggi. 
“Non se ne possono uscire così, è 
una presa in giro”: così Bassolino 
commenta su Facebook il no al suo 
secondo ricorso sulle primarie.

“Non si scappa con il pallone. Ma 
attenzione a non bucarlo, altri-
menti la partita è truccata”. Così, 
Antonio Bassolino, in un post 
pubblicato sul suo profilo Face-
book, risponde al premier Mat-
teo Renzi che ieri, parlando alla 
scuola di formazione politica del 
Pd ha detto: “Chi perde resta nel 
partito e fa una battaglia nel par-
tito, come ha detto bene Gianni 
Cuperlo. Il principio del ‘chi per-
de va via’ e scappa con il pallone 
mette in discussione il partito”. 

l’Ora

“Sono convinto che vinceremo 
perché il nostro modo di fare po-
litica è alternativo alla corruzione 
alle cricche, agli affarismi e a 
quello che si è visto nei video sul-
le primarie del Pd”. Così il sinda-
co di Napoli Luigi de Magistris ha 
risposto ai giornalisti che chiede-
vano un commento sul caos pri-
marie nel giorno in cui si attende 
la decisione della commissione di 
garanzia del Partito democratico 
sul secondo ricorso presentato dal 
candidato alle primarie Antonio 
Bassolino. “La mia candidatu-
ra - ha affermato de Magistris 
- è completamente diversa dalla 
fotografia delle primarie, quella 
politica non ci appartiene e, come 
abbiamo già fatto in questi cinque 
anni, la lasceremo fuori anche 
nei prossimi cinque anni. Quella 
fotografia - ha concluso - riguarda 
tanto Basslino che la Valente per-
ché il ceto politico è esattamente 
lo stesso”.

corsa per la riconferma
De Magistris, inIl Pd sbatte la porta a Bassolino, è 

guerra aperta dentro i democrat
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Dopo anni di stasi e di rimandi, l’Ente 
Parco Nazionale del Vesuvio finalmente 
non ha più un commissario ma un vero 
e proprio Presidente. E’ Agostino Casil-
lo, manager trentatreenne di un’azienda 
privata, con la passione per la politica 
da ragazzino, trafila nel Pd e il placet (e 
la benedizione) dell’uomo più forte dei 
democrat in Campania (Mario Casllo). 
La sua nomina arriva dopo oltre due 
anni di commissariamento e una fase di 
stallo che, di fatto, aveva bloccato l’ente 
che gestisce l’area protetta del Vesuvio. 
E dopo un tira e molla di nomi e spon-
sor di varia caratura, alla fine, il nome 
che non si era fatto, è il nuovo presiden-
te del Parco  Nazionale del Vesuvio: area 
bellissima devastata dagli abusi e dalle 
incurie anche istituzionali. Agostino 
Casillo dopo l’impegno con l’associazio-
ne Voce Nueva, e l’ingresso in consiglio 
comunale tra gli scranni dell’opposizio-
ne, si è occupato di tematiche ambientali 
editando la rivista Laboratorio Politico.

l’Ora 

Agostino Casillo è il nuovo 
Presidente del Parco Vesuvio anche un extracomunitario

In occasione delle prossime elezioni amministrati-
ve, per la prima volta nella storia della città di Na-
poli, sarà eletto in Consiglio Comunale, oltre i 40 
consiglieri previsti dalla legge, un cittadino extra-
comunitario con diritto di parola ma non di voto.
Con il Regolamento approvato dal Consi-
glio su proposta della Giunta si è procedu-
to a disciplinare l’elezione di un rappresen-
tante degli extracomunitari, finalizzata alla 
sua partecipazione alle sedute del Consiglio.
All’elezione del consigliere comunale extracomu-
nitario potranno partecipare tutti gli extracomu-
nitari ed anche gli apolidi che sono residenti in 
città. Avranno diritto ad essere eletti o ad eleggere 
un proprio rappresentante tutti coloro che, benché 
non siano cittadini italiani, hanno a Napoli la loro 
residenza. Questa possibilità pur presente nelle “fi-
nalità” (art. 3) dello Statuto del Comune non aveva 
trovato fino ad oggi una sua concreta attuazione.

l’Ora

Da Giugno in Consiglio
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Uno slancio nuovo per la città di Troisi: partendo
 dagli eventi e dalla riduzione delle tasse ai cittadini
San Giorgio a Cremano - Sono 
passati 10 mesi dalle ultime ele-
zioni amministrative che hanno 
sancito lo stra-dominio elettora-
le del Partito Democratico di San 
Giorgio a Cremano. Il primo cit-
tadino Giorgio Zinno racconta ai 
nostri taccuini i suoi primi mesi 
di mandato da sindaco, stilan-
do un primo resoconto della sua 
azione politico-amministrativa:
Sindaco, può riassumerci l’azione 
di questa amministrazione alla 
luce dei primi mesi di mandato?
La nostra è un’amministrazione gio-
vane che ha, innanzitutto, deciso di 
investire culturalmente sul nostro 
territorio con un’azione che facesse 
leva sugli eventi, sulle eccellenze e 
sui giovani, senza però tralasciare 
l’ordinario. Da qui, le tante inizia-
tive intraprese nelle Scuole, soprat-
tutto in materia di legalità; la riqua-
lificazione del Palaveliero, tramite 
una sinergia tra pubblico e privato; 
i tanti eventi per il commercio (ad 
esempio quelli natalizi); e l’azione 
culturale sulle deiezioni canini e 
sulla raccolta rifiuti per inculcare al 

cittadino la mentalità di una diffe-
renziata da non vedere più come un 
obbligo, bensì come un’opportunità.
San Giorgio sembra esser di-
ventata la città degli eventi...
A differenza di Portici che ha il 
mare e le ville, e di Ercolano, che, 

oltre al mare e le ville, ha gli Scavi 
ed il Parco Nazionale, San Giorgio 
manca di veri e propri poli di at-
trazione turistica. Gli eventi resta-
no, dunque, l’unica arma a nostra 
disposizione per conferire alla no-
stra città una forte vocazione turi-
stica. Penso soprattutto all’apertura 
della Casa di Troisi che ha attirato 
l’attenzione dei media locali e na-
zionali. E penso alla prossima edi-
zione del Premio Troisi, rinnovato 
nei prezzi e nella finalità: il pros-
simo premio avrà un budget low-
cost e guarderà sopratutto alla for-
mazione dei giovani del territorio.
Questione lavori pubbli-
ci: qual’è la situazione?
Ci sono stati dei rallentamenti ma, 
nonostante tutto, molti cantieri, a 
breve, apriranno; mentre proseguo-
no a ritmi serrati i lavori a Via Cupa 
Mare e a Via Margherita di Savoia; 
senza dimenticare la riqualificazio-
ne dei parchi urbani cittadini, con-
nessa allo slittamento dei loro orari 
di apertura e chiusura; e la prossi-
ma riqualificazione, in estate, di tre 
scuole sul territorio. La scorsa set-

timana è stato invece approvato il 
progetto definitivo per la pulizia e il 
consolidamento statico e antisismi-
co dell’ex Liceo Scientifico di Corso 
Umberto I. Si tratta della prima tap-
pa per la riqualificazione dell’intera 
area e per restituire questa struttura, 
riqualificata, alla comunità. Infine, 
abbiamo intrapreso la riorganizza-
zione degli uffici urbanistici. Da qui 
uno sportello sull’urbanistica per at-
tivare una prima fase di condoni in-
terni e per rendere quanto più par-
tecipativo alla cittadinanza il PUC.
Quali le difficoltà, inve-
ce, che avete incontrato? 
La presenza di una macchina am-
ministrativa anziana e sottorgani-
ca e i tagli del governo nazionale 
che ci hanno portato problemi sul 
bilancio e il conseguente innalza-
mento dei tributi locali. In ogni 
caso, stiamo cercando, attraverso 
una razionalizzazione della spe-
sa, di ridurre le uscite dell’ente e di 
combattere, quanto più possibile e 
concretamente, l’evasione fiscale.

Dario Striano
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Accordo tra Pollena Trocchia e 
Cercola per l’installazione di vi-
deocamere di sorveglianza per 
prevenire lo sversamento abusivo 
dei rifiuti in via Murata. L’accordo 
è stato firmato dal sindaco di Pol-
lena, Francesco Pinto, e dall’am-
ministratore di Cercola, Vincenzo 
Fiengo, la mattina del 24 febbraio 
2016. Sono state recuperate delle 
telecamere dal territorio, per poi 
riposizionarle sulla zona interes-
sata. Tutte le immagini catturate 

saranno sotto la sorveglianza della 
polizia locale e si attiveranno pri-
ma della fine del mese in corso. 
“Con l’aiuto delle telecamere, ol-
tre a lottare contro lo sversamen-
to illecito dei rifiuti a via Murata, 
vogliamo anche sorvegliare la 
popolazione, tenerla al sicuro da 
eventuali pericoli. Per il momen-
to, questo occhio vigile elettronico 
non  ispeziona tutto il paese, ma 
è questo il nostro intento. Voglia-
mo assicurare sicurezza a tutti i 
residenti.” Questa la rassicurazio-
ne  dell’assessore Vincenzo Filo-
sa che ha poi elogiato i residenti: 
“Quest anno, grazie l’impegno di 
tutti i cittadini, Pollena Trocchia 
ha raggiunto un miglioramen-
to del circa 7,50% per quanto ri-
guarda la raccolta differenziata.” 
È questo motivo di vanto per la 
maggior parte della popolazione 
che, nell’ultimo periodo, è im-
pegnata nella lotta contro l’in-
civiltà e a favore della giustizia. 

Filomena Romano 

Contro il rifiuto selvaggio, 
in arrivo le telecamere segretario GD a Somma

Somma Vesuviana - Eletto il nuovo segretario dei giovni 
democratici, il vice e tutto il direttivo. A darne notizia 
sono proprio i Gd che su Facebook scrivono: ”In bocca al 
lupo al neoeletto Segretario Gaetano Di Palma, al Vice-
segretario Rosa D’Avino ed al Presidente Marco Gargiu-
lo. Inoltre un immenso grazie va al segretario uscente 
Salvatore Piccolo per l’impegno profuso in questi anni. 
Adesso rimbocchiamoci le maniche e diamoci da fare, 
tutti insieme, per cambiare questo paese”.

Gaetano Di Palma è il nuovo 

consiliare della Regione Campania
“Il lavoro e l’esempio di Giancarlo Siani 
rinnova l’impegno civile e democratico e 
contribuisce a far crescere la coscienza ci-
vile contro la camorra nelle giovani gene-
razioni”. E’ quanto afferma la Presidente 
del Consiglio Rosa D’Amelio annunciando 
la cerimonia di intitolazione dell’Aula con-
siliare al giornalista de “Il Mattino” vittima 
della camorra. L’evento si svolgerà venerdì 
18 marzo alle ore 11,00 nell’Aula consiliare 
al Centro Direzionale di Napoli isola f13, 
piano -1, e vedrà la partecipazione della 
Presidente D’Amelio, dell’Ufficio di Presi-
denza, dei Capigruppo e di tutti i Consiglie-
ri regionali, del Presidente dell’Ordine dei 
Giornalisti della Campania, Ottavio Luca-
relli, del Direttore de Il Mattino Alessandro 
Barbano, del Presidente della fondazione 
Polis, Paolo Siani. L’iniziativa si conclude-
rà con l’esibizione del coro giovanile “I San 
Carlini” diretti dal maestro Carlo Morelli.

Giancarlo Siani sarà l’aula 

  con la passsione per la politica 
Sant’Anastasia - Addio a Luca Pignatiel-
lo, imprenditore, consigliere comuna-
le e giovane in vista non solo nella città 
del Santuario. Un brutto male ha spento 
l’esistenza di Luca, uomo di punta della 
squadra dell’ex sindaco Carmine Espo-
sito, poi candidatosi con l’attuale indaco 
Lello Abete. Da destra a sinistra sono 
arrivati messaggi di cordoglio alla fami-
glia.   Pignatiello , fino a ieri esponente 
della maggioranza è sempre stato ap-
prezzato come persona perbene e leale. 

Addio a Luca imprenditore
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E’ il nostro momento!
Ora tocca a noi assumere la responsabilità 
del nostro futuro; la nostra generazione è 
stata educata alla formazione ed alla pro-
fessionalizzazione, in attesa del Paradiso in 
terra, ed invece ci stiamo scontrando tutti i 
giorni con una situazione politica e sociale 
a dir poco avvilente.
È il momento di dare una ventata di otti-
mismo e capacità senza dimenticare che 
ognuno di noi può fare qualcosa, e che 
soprattutto sarà responsabile di quello che 
non farà.

Vincenzo Boccarusso

#PerMassaDiSommaCiSono

Volla – Mancano tre mesi dalle 
prossime elezioni amministrative, 
dopo un commissariamento dura-
to poco più di un anno. Sembre-
rebbero iniziarsi a delineare le li-
nee di ogni schieramento politico 
del territorio, anche se non sono 
esclusi colpi di scena nei prossimi 
giorni. E’ Luciano Manfellotti, ex 
consigliere comunale centrista, il 
candidato sindaco di “Area Co-
mune – Volla al Centro”. La sua 
candidatura (di quelle che conta-
no in quanto proprio intorno alla 
figura di Manfellotti potrebbero 
convergere energie da sempre in 
collisione tra loro) è stata ufficia-
lizzata pochi giorni fa. “Ho accet-
tato di scendere in campo perché 
mi sento vollese e – ha commen-
tato Manfellotti – voglio contri-
buire a dare a questo paese un 
futuro migliore, a riportarlo allo 
splendore che aveva venticinque 
anni fa, a trasformare Volla in una 
città normale, dopo il malgoverno 
dell’ultimo ventennio. Concretez-
za e responsabilità – ha aggiun-

to – saranno le caratteristiche del 
mio impegno politico ed even-
tualmente amministrativo e per 
questo motivo mi sono schierato 
a favore di un progetto che met-
te al centro il dialogo con quanti 
hanno davvero a cuore il bene co-
mune, al di là dei colori di partito”. 
Dall’altro lato c’è Andrea Viscovo, 
avvocato ex consigliere della lista 
Noi sud. “Per il rilancio di Volla è 
necessario in primo luogo mettere 
da parte gli interessi personali, po-
nendo al centro di ogni progetto i 
bisogni concreti della cittadinanza 
che chiedono di riportare il paese 
alla normalità – ha cosi dichiarato 
l’avvocato - Sono convinto che le 
sorti di Volla si possono risolle-
vare attraverso una progettazione 
finalizzata alla recezioni di fondi 
comunitari ma soprattutto soste-
nendo le aziende locali che sono 
il motore economico di Volla. 
Infine, è indispensabile rivedere 
i piani ambientali, riqualificare 
le aree pubbliche dando ai nostri 
bambini luoghi dove giocare se-

renamente ed in sicurezza”. “Vo-
gliamo un paese normale, con 
politiche di partecipazione e tra-
sparenza e soprattutto ascolto dei 
cittadini – ha invece dichiarato il 
candidato 5 Stelle Sergio Vaccaro 
- Un paese in cui i cittadini hanno 
il piacere di vivere, perché soddisfi 
le loro esigenze e quelle dei loro 
bambini, come ad esempio parchi 
pubblici attrezzati. Un paese che 
dia ai commercianti strumenti per 
armonizzare il loro lavoro. I com-
mercianti non sono un bancomat! 
Sono una risorsa per il territorio. 
Gestione dei Fondi Europei e Re-
gionali, coinvolgendo anche i gio-
vani. PUC partecipato – continua 
- Nei primi 100 giorni, ascoltere-
mo e conosceremo i dipendenti 
comunali, al fine di riorganizzare 
tutta la macchina amministrativa”. 
“Reddito minimo di inserimento, 
una battaglia di civiltà” è invece la 
kermesse organizzata dal Pd Nella 
sede del Circolo di via Dante Ali-
ghieri si è discusso della proposta 
di legge regionale, tra i firmatari 

della proposta di legge ed il can-
didato sindaco del centrosinistra 
vollese Domenico Viola. “Il Red-
dito minimo di inserimento è un 
sostegno economico ai soggetti 
fuoriusciti dalla platea degli am-
mortizzatori sociali, ai disoccupati 
di lunga durata, ai disoccupati ed 
agli inoccupati che vivono in una 
situazione di grave deprivazio-
ne materiale, a fronte della loro 
adesione alle attività di pubblica 
utilità – fanno sapere - L’incontro 
tenutosi ha aiutato a serrare le fila 
del Pd in previsione dell’ appun-
tamento elettorale del prossimo 
giugno: la presenza in sezione 
del segretario provinciale del Pd, 
Carpentieri, sarà, con ogni pro-
babilità, un’ottima occasione per 
fare il punto sulla questione voto”.

Luana Paparo

A Volla, tutto pronto per la sfida elettorale: 
Luciano Manfellotti candidato a sindaco
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E’già tempo di elezioni a S. Sebastiano al 
Vesuvio, anche se si è trattato solo di pri-
marie per la lista del PD. Ne parliamo con 
il Consigliere uscente Gennaro Manzo, fu-
turo candidato Sindaco con la lista “Il po-
polo di S. Sebastiano – Manzo Sindaco”.
Manzo, finalmente si conosce il nome del can-
didato PD alle prossime elezioni comunali.
Sì, c’è stato bisogno di fare le prima-
rie per tenere a bada i dissapori e le guer-
re interne tra i vari aspiranti candidati. 
Il PD ha precisato che in questo modo vie-
ne realizzato appieno il principio democra-
tico consentendo agli elettori di scegliere.
E come mai non furono fatte le primarie an-
che cinque anni fa? Come mai non furono 
chiamati i cittadini a scegliere per Capasso o 
un altro candidato? La democrazia non an-
dava applicata anche in quel caso? La verità è 
che quest’anno c’era bisogno di una soluzione 
perché non si sarebbero mai messi d’accordo 
su un chi candidare. Altro che democrazia. 
Se parliamo di rispetto dei diritti, ricordo ai 
lettori che la mia lista civica aveva già allora 
la metà dei candidati donna e che dovemmo 
fare una dura battaglia in consiglio affinchè 
venissero rispettate le quote rosa e venisse no-
minata un assessore donna. La democrazia 

la tirano in ballo solo quando gli fa comodo!
C’è stata la vittoria di Salvatore Sannino.
Un salto nel passato. Sannino è stato assesso-
re all’ecologia  e al patrimonio e vice - Sindaco 
nell’ultima giunta Capasso e dunque esprime 
tutto il modo di fare politica che con la mia 
lista abbiamo sempre contrastato. Sannino fu 
negli anni addietro un avversario di Capasso 
alle elezioni, ma una volta battuto, fu subito 
pronto ad entrare nella maggioranza del suo 
avversario! Da assessore ha combinato disa-
stri. Basti pensare a tutte le grane in materia di 
raccolta di rifiuti , smaltimento e al patrimonio 
con gli immobili regalati pagando loro anche le 
utenze. Ho denunciato decine di situazioni il-
legali e, in quanto assessore, non ha mai preso 
provvedimenti. Ora il risultato è sotto gli oc-
chi la città è più sporca e la ditta, dopo il fal-
limento, è gestita dalla Prefettura. Davvero un 
bel biglietto da visita, davvero un bel modo 
di amministrare! Poi non dimentichiamo che 
nella qualità di vice Sindaco è stato coinvolto 
nel marchingegno escogitato per far decade-
re Capasso con la questione della multa di 41 
euro in divieto di sosta e farlo presentare alle 
regionali. Diciamo che votare Sannino signifi-
ca continuare con un certo modo di fare poli-
tica che a S.Sebastiano non ha portato benefici.

Eppure, ha ri-
portato una bel-
la vittoria. Qua-
si mille voti su 
2120 votanti.
Il dato elettorale 
lascia perplessi. E’ 
stato fatto notare da 
alcuni che per vo-
tare 2120 persone 
in 13 ore, significa 
che hanno votato 
ininterrottamente 
3-4 persone al mi-
nuto, per 13 ore, 
nonostante la pioggia, nonostante le partite, la 
pausa pranzo ecc…Eppure nessuno dei pre-
senti quel giorno ha visto questa fiumana di 
persone fare la fila per votare. Comunque, ri-
peto, se il dato è quello, significa che S. Seba-
stiano conterebbe ancora un migliaio di per-
sone che appoggiano Pino Capasso: Sannino 
è un segno di continuità con la politica dell’ex 
sindaco. Anzi, nulla esclude che ci sia proprio 
Capasso a sostenere la candidatura di Sannino.

SPAZIO AUTOGESTITO
www.ilpopolovesuviano.it

“San Sebastiano merita rispetto e dignità, 
il Pd farebbe bene a non usar mezzucci”

Portici - Fallita la raccolta fir-
me per la sfiducia del sindaco, 
ad opera dei consiglieri comu-
nali di opposizione, e passato il 
24 Febbraio, ultimo giorno uti-
le per scongiurare il rischio, in 
caso di elezioni anticipate, di un 
commissariamento dell’ente, la 
maggioranza di Nicola Marrone 
sembra aver staccato il biglietto 
per un altro anno di governo cit-
tadino. Le undici firme raccolte 
e notificate al notaio da parte del 
centrosinistra guidato dal PD non 
sono bastate a sfiduciare l’ammi-
nistrazione del sindaco magistra-
to, giunta, ormai, al giro di boa.
Sindaco Marrone, quali i prossi-
mi progetti che porterete avanti?
Giunti al giro di boa del nostro 
mandato, la nostra azione resterà 
concentrata sulla realizzazione dei 
punti su cui si è basato il nostro pro-
gramma elettorale. Sono convinto 
che tra un mese o due si inaugure-
rà la stagione del taglio dei nastri 
che farà luce sulle strumentaliz-
zazioni di questi due anni e che 
permetterà ai cittadini porticesi di 

riappropriarsi di opere importan-
ti come Vico Ritiro e il Maneggio 
Reale. Senza poi dimenticare la 
riqualificazione di Via Dal Bono, 
il parcheggio di Piazza del Tribu-
nale e soprattutto il waterfront.
Sul progetto indaga l’Anac. In-
dipendentemente dalle indagi-
ni, su cui farà luce 
la Magistratura, il 
Lungomare si farà?
L’opera si farà! Sicu-
ramente! Ma questo 
indipendentemente 
da Nicola Marrone e 
dagli intoppi proce-
durali e strumentali 
che, nonostante tut-
to, non costituiranno 
un impedimento per 
Portici e per il suo 
lungomare. Il mare va restituito ai 
cittadini. E chi non la pensa così è 
miope. Tra l’altro, sempre in otti-
ca con l’azione di Trasparenza e la 
Legalità propria di questa ammi-
nistrazione, nelle scorse settimane 
è stato assegnato al Provveditorato 
delle Opere pubbliche la direzio-

ne dei lavori, onde evitare qual-
siasi zona d’ombra sul progetto. 
Da cosa deriva la poca stabi-
lità della sua maggioranza?
La poca stabilità della mia mag-
gioranza deriva anche dal fatto di 
non avere alle spalle una segrete-
ria di partito. La nostra, come ben 

saprete, è una coa-
lizione nata sull’im-
pronta del civismo. Le 
forze di centrosinistra 
cittadine che aveva-
no deciso di aderire 
al nostro progetto 
per Portici hanno 
poi deciso di allonta-
narsi perché, sostan-
zialmente, avevamo 
un modo diverso di 
interpretare la politi-

ca. Resto convinto che la politica 
non si faccia raccogliendo firme 
per la sfiducia, ma col dibattito, 
aprendosi quanto più possibile 
alle istanze civiche. In ogni caso, 
nonostante i mal di pancia passati, 
resto soddisfatto della capacità di 
maturazione politica dei miei con-

siglieri e del loro rigore morale.
Quale il progetto che rias-
sume l’operato dell’azione 
dell’Amministrazione Marro-
ne; e quale, invece, quello su 
cui si ha qualche rimpianto?
Potrei dire il museo del Mare che 
il mese prossimo aprirà i battenti 
ed invece dico la stabilizzazione 
degli LSU, con la quale abbiamo 
garantito Dignità a 54 famiglie. 
Emblematico, invece, il caso Ke-
rasav che descrive alla perfezione 
come un’area acquisita, in pas-
sato, a caro prezzo, dal Comune 
non sia nella piena disponibilità 
dell’ente. Ho speso tante energie 
sulla vicenda e spero presto di po-
ter dare buone notizie. Quell’area 
potrebbe veramente costituire un 
tassello importante per lo svilup-
po di Portici. E credo che questa 
amministrazione, non avendo al-
cun scheletro nell’armadio, abbia 
la capacità tecniche e politiche 
per risolvere una problematica 
tanto spinosa quanto simbolica.

Dario Striano

Il sindaco Marrone, traballa ma resiste nonostante la crisi
“Restituiremo il mare ai cittadini e andremo avanti!”
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Massa di Somma - Si faranno o no le primarie del 
Pd in città? “In vista delle primarie per la scelta del 
candidato sindaco a Massa di Somma – si appren-
deva in una nota stampa – la segreteria del partito 
democratico metropolitano di Napoli comunica 
che sono sospese tutte le attività ad esse connesse.
Tale decisione è da ritenersi irrevocabile fino al chia-
rimento delle questioni relative ai ricorsi presentati.
Pertanto d’ora innanzi ogni iniziativa contraria al 
presente provvedimento non sarà riconosciuta dal-
la segreteria”. In sostanza la segreteria provinciale 
avrebbe bloccato le primarie a Massa di Somma a 

causa del ricorso di Raffaele Savarese. La segrete-
ria locale smentisce la sospensiva e va avanti per 
la sua strada. Per il segretario Vinenzo Ciriello e il 
sindaco Antonio Zeno,  infatti le primarie si devon 
fare. La macchina elettorale per le primarie, che 
vedono contrapposti Rosa Olimpo e Gioacchino 
Madonna, è già partita. Intorno a Madonna, tutto 
il partito e lo sponsor del sindaco uscente e del su-
per assessore ai lavori pubblici Agostino Nocerino 
che avrebbe ritirato una sua candidatura a sindaco 
dopo accese discussioni. Nell’angolo, da sola e per 
coerezna Rosa Olimpo con 
l’appoggio (certamente non 
determinante numericamen-
te) di Mario Lanza. Dall’altro 
lato il Movimento messo su 
da Salvatore Esposito e un 
gruppo di professionisti lo-
cali, soprattutto giovani che 
ha rilanciato le Primarie 
delle idee, per anteporre ai nomi e agli accordi un 
“progetto di città per i cittadini”. Con Esposito un 
gruppo trasversale ed eterogeneo confluirà in una 
lista civica. Esposito è il promotore assieme ad altri 
candidati alle prossime elezioni e ad amministra-
tori in carica de la Città Vesuviana (www.cittave-
suviana.it) manifesto territorialculturale per il ri-
lancio del comparto turistico ricettivo del Vesuvio.      

Incognita primarie del Pd, Esposito da 
Massa rilancia la Città Vesuviana la chiamata alle arti

Pomigliano d’Arco – Una vera e pro-
pria chiamata alle arti è toccata agli 
studenti pomiglianesi del Liceo Im-
briani, che da gennaio sono impegnati 
in una missione di alto valore artisti-
co. Stiamo parlando di “1000 scuole 
adottano i monumenti della nostra 
Italia”, il concorso della Fondazione 
Napoli Novantanove in collaborazio-
ne con l’Anci e il Ministero per i Beni e 
le Attività Culturali, che ha come pro-
tagonisti studenti e opere d’arte. Con 
una partecipazione di oltre 600 scuole 
provenienti da tutte le regioni d’Italia, 
agli studenti è affidata la delicata mis-
sion di scegliere un monumento della 
propria città, studiarlo e valorizzarlo. 
La quarta E del liceo scientifico, con 
l’aiuto della professoressa di Storia 
dell’Arte Rosanna Iossa, ha deciso di 
cimentarsi in un’impresa innovativa 
ed ambiziosa: adottare la Rotonda dei 
Mesi di Riccardo Dalisi, pluripremia-
to artista napoletano. Si tratta di una 
piazza posta ai confini tra Pomigliano 
e Casalnuovo che, nonostante sia sta-
ta realizzata tra il 2000 e il 2005, giace 
da anni in condizioni di abbandono. 

Liceo Imbriani al via 
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San Sebastiano al Vesuvio – Ha stravinto. Salva-
tore Sannino è il candidato del Pd per la lista del 
centro sinistra alle prossime elezioni amministrati-
ve. Con un’affluenza bulgara (2120 votanti) al seg-
gio unico allestito presso il Circolo Sociale Anziani 
in Via Roma, l’ex vice sindaco della 
Giunta Capasso si pone alla guida 
del centro sinistra con 928 prefe-
renze, battendo gli altri candidati 
alle primarie Giuseppe Panico (664 
voti ), Gianluca  Sannino ( 421 voti ) 
Domenico Ramondino (76) voti. Da 
un accordo prima delle Primarie, i 
perdenti della competizione avreb-
bero appoggiato il candidato vinci-
tore. Quindi Salvatore Sannino par-
tirebbe con l’appoggio di Giuseppe 
Panico, Ramondino e dell’outsider 
Gianluca Sannino. In corso per ora 
solo col MeetUp (in attesa dell’in-
vestitura del Movimento 5 Stelle) 
Armando Madero e il leader dell’op-
posizione e del Popolo di San Seba-
stiano Gennaro Manzo. Tutto in alto mare il fronte 
del centro destra, nonostante il pressing di Vincen-
zo Sannino (già incontratosi con Giuseppe Ricci 
coordinatore provinciale dei giovani di Forza Italia) 
per porsi alla guida di una coalizione che al suo in-
terno avrebbe Forza Italia e Fratelli d’Italia, assieme 

ad un gruppo di imprenditori locali. Il nome, però 
è ancora in alto mare. Incognita il ruolo di Giorgio 
Gallo, direzionale alla creazione di una Lista Civi-
ca indipendente dai partiti con l’appoggio di tutti i 
bastian contrari al vecchio potere targato Capasso. 

Il clima nel centro sinistra, anche 
dopo le primarie, non è dei mi-
gliori e il fatt oche subito dopo le 
primarie la città sia stata tapezza-
ta di manifesti  firma di una fan-
tamatica associazione che accusa 
Salvatre Sannino e l’ex sindaco 
Pino Capasso di aver sfruttato 
la piscina comunale per farsi la 
campagna elettorale pro prima-
rie.  In città c’è chi giura che il 
manifesto (su cui è stata fatta una 
denuncia contro ignoti) potrebbe 
essere stato partorito in ambien-
te centro sinistra o addirittura 
dentro il Pd. Con un interven-
to che in sostanza preventiva-
va una querela (mai pervenuta) 

l’attuale segretario del Pd, competitor (perdente) 
con Salvatore Sannino alle primarie, ex assessore 
targato Capasso e figlio dello storico vice di Raf-
faele Capasso prima e Pino Capasso poi, Giuseppe 
Panico, chiariva le distanze dal manifesto. Agli in-
quirenti (che stanno indagando) l’ardua sentenza.

Sannino vince le primarie del Pd, 
la città tappezzata di manifesti offensivi il risarcimento ai morti

Non hanno atteso neppure una sen-
tenza di archiviazione definitiva, per 
passare alle contromosse. Dopo aver 
ricevuto la richiesta di archiviazione 
firmata dal pm, l’ufficio dell’Eav si è 
messo all’opera e ha scritto ai paren-
ti di due sorelle vittima di un tragico 
incidente stradale: «Siamo costret-
ti - in sintesi - ad attivare una azione 
di risarcimento per i danni subiti», 
hanno scritto a eredi e parenti del-
le due donne. Sembra un paradosso, 
ma è cronaca nuda, almeno a leggere 
la richiesta firmata dall’Eav, la socie-
tà che gestisce la circumvesuviana. 
Una lettera che punta a un «bonario 
ricomponimento della vicenda», che 
riconduce l’attenzione su un episodio 
drammatico: era il 30 agosto del 2012, 
in località via Persici, zona Somma 
Vesuviana (linea Ottaviano-Sarno), 
un treno della Circum sperona e tra-
volge una Fiat Cinquecento, a bor-
do della quale viaggiano due sorelle.

La Circum chiede 

Le vostre idee,
il nostro programma.

Primarie
delle Idee 
Massa di Somma
prima le idee, poi le persone.

> Una comunità più solidale
Non lasciare nessuno indietro. Questa 
è la priorità che emerge dalle Prima-
rie delle Idee a Massa di Somma, una 
richiesta continua di attenzione verso 
le fasce deboli del territorio. Questo 
sarà il filo che legherà tutti gli impe-
gni del nostro programma condiviso.
La nostra idea è: maggiori risorse 
alle fasce deboli del territorio e di 
attuare in questa direzione azioni 
concrete: potenziare il banco 
alimentare per le famiglie in dif-
ficoltà; regolamentare il baratto 
amministrativo per permettere ai 
cittadini con basso reddito di dare 
una contributo dignitoso alla loro 
comunità; contributi diretti e indiretti 
alle ragazze madri del territorio.

>  Un sostegno ai commercianti
Massa di Somma non è una città 
dormitorio ed ha anche un cuore 
commerciale e tante attività produt-
tive che vanno valorizzate. Manca 
in giunta la delega al Commercio 
eppure le attività commerciali esisto-
no e con grande difficiltà tentano di 
superare la crisi.
La nostra idea è: una delega al 
Commercio in Giunta e pianificare con 
i commercianti e le associazioni che li 
rappresentano eventi ed iniziative 
tese alla valorizzazione delle attività 
commerciali. L’amministrazione 
comunale dovrà promuovere incontri 
continuativi di ascolto con le attività 
produttive del territorio.

>  La filiera enogastronomica 
Dal 1 gennaio 2016 il nostro Comune 
si lega ad un prodotto d’eccellenza: il 
pomodorino del Piennolo del Vesuvio 
DOP. Una iniziativa ottima che ha 
visto maggioranza ed opposizione 
uniti. Tuttavia manca una delega in 
Giunta sul tema dell’Agricoltura e 
Sviluppo Rurale e quindi manca la 
giusta attenzione alle attività Agrico-
le che possono essere un volano per 
lo sviluppo occupazionale a Massa Di 
Somma. 
La nostra idea è: avviare il Censi-
mento Agricolo e pianificare insie-
me ai soggetti privati del territorio 
politiche concrete di sviluppo in linea 
con il nuovo Programma di Sviluppo 
Rurale Regionale 2014-2020.

>  Sviluppo Turistico
Il turismo è una leva per lo sviluppo 
anche a Massa di Somma che però 
non ha un assessorato al turismo. 
Manca anche una strategia interco-
munale per incentivare il turismo nel 
Parco Nazionale del Vesuvio. Massa di 
Somma da solo può fare poco, facen-
do rete con altri comuni aiuterebbe a 
definire azioni concrete per lo svilup-
po turistico.
La nostra idea è: costruire la rete 
dei comuni impegnati nella strategia 
unica per il turismo vesuviano. Subito 
Gli Stati Generali del Turismo Ve-
suviano, una serie di eventi e incon-
tri da tenere nei comuni vesuviani in 
cui coinvolgere gli operatori turistici, 
partendo da Massa di Somma.

Lancia le tue idee e proposte per migliorare il tuo territorio, le raccoglieremo nel Programma Partecipato e Condiviso per le prossime Elezioni Amministrative 2016 di Massa di Somma. Segnala le tue idee in 
occasione dei gazebo che allestiamo in città; scrivi le tue idee e proposte a ilmassese@hotmail.com oppure invia un messaggio via Facebook alla nostra pagina “Le Primarie delle Idee - Massa di Somma”.

maggiori informazioni www.ilmassese.it

i coordinatori Primarie delle Idee > Salvatore Esposito, Loredana Balsamo, Vincenzo Battaglia, Vincenzo Boccarusso, Rosaria Galiano, Giuseppina Iorio,  Nello Oliviero, Giuseppe Scarpato
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Dentro alla gabbia come i pitbull, fuori le storie dei giovani 
dell’hinterland: i cazzotti servono a rialzarti quando cadi

Gladiatori vesuviani. Combattenti 
nati sotto le falde del vulcano e de-
voti alla filosofia del vietato mollare. 
“Pitbull in gabbia” pronti a schivare 
e incassare sul ring, così come nella 
vita di tutti i giorni, i colpi, non sem-
pre diretti, dell’avversario, per essere 
pronti ad affondare il gancio del KO. 
Le arti marziali miste sotto il Vesuvio 
hanno le braccia, la forza e la deter-
minazione di Vittorio Marotta, fighter 
porticese di 26 anni: 1 metro e 83 cm di 
altezza per 68 kg di muscoli e potenza. 
Da dilettante, ex campione italiano della 
categoria medio-massimi; e, da profes-
sionista, vincitore del Combact League 
di Verona, prima di essere la stella, pur-
troppo solo per spettacolarità, a causa 
di due sfortunati infortuni, del torneo 
Venator di Bologna, in programmazio-
ne, nello scorso anno, su Sky Sport; e av-
vicinatosi al mondo delle arti marziali 
per una “sfida di vita”: “A 16 anni caddi 
dal tetto di un palazzo, riportando una 
gravissima lesione al muscolo e al ner-
vo del mio braccio sinistro. Il medico 
mi disse che non avrei più potuto fare 
sport. Al tempo giocavo a Basket, ma le 
parole del dottore non mi scoraggiaro-
no; e così dopo mesi di riabilitazione, 
vedendo i progressivi miglioramenti 
del mio corpo, pensai alla possibilità 
di praticare uno sport dove l’uso delle 
braccia fosse fondamentale. Dapprima 
pensai al pugilato, poi mi rimasi colpito 
dall’MMA, prima da spettatore e poi da 
lottatore. L’MMA è un continuo metter-
si alla prova che suscita emozioni, ogni 
volta, diverse. Quando combatto non 
vedo un avversario. E’ come se di fron-
te avessi me stesso. Ed è questo che mi 
permette di combattere la paura, l’ansia 
e il timore pre-match. Di trovare gli sti-
moli che mi permettono di continuare 
quando non c’è più fiato; e di rialzarsi 
dopo le botte, quando l’arbitro inizia 
il conteggio. E’ una disciplina compli-
cata. Non è da tutti prendere un cal-
cio e un pugno e continuare a colpire”.
Studente della Facoltà di Scienze politi-
che, con una passione attiva per la po-
litica e con alle spalle tanto Associazio-
nismo e volontariato, Vittorio Marotta, 
da circa due anni, gestisce una palestra 
di sport di combattimento a Portici: 
“Non è stato facile portare in provincia 
di Napoli l’MMA, sebbene anche qui 
in Italia sia uno degli sport che più sta 
crescendo economicamente per la sua 
capacità di attirare sponsor e pubblico. 
E’ chiaro che viene visto ancora come 
uno sport minore, violento. E bisogna 
combattere contro i pregiudizi anche di 

chi associa questo sport a valori, in ap-
parenza, destrorsi e un po’ fascisti; no-
nostante nasca senza alcuna estrazione 
sociale e politica. Mettendo da parte le 
apparenze, c’è molto di più. C’è ricer-
ca di fiducia; determinazione; spirito 
di sacrificio e, soprattutto, di squadra. 
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Dentro alla gabbia come i pitbull, fuori le storie dei giovani 
dell’hinterland: i cazzotti servono a rialzarti quando cadi

C’è un team dietro pronto a sostenerti. 
La verità è che se si è da soli, in queste 
discipline non si va da alcuna parte”.
Le arti marziali vesuviane hanno le 
gambe, la mente e i sacrifici di Luca 
Falco Cefariello, il ragazzo della peri-
feria di Portici arrivato, persino, a sol-
care i prestigiosi ring del Maxi Muay 
Thai in Thalandia, ed ora socio di Ma-
rotta nella palestra di viale Alemagna. 
25 anni per 65 kg di nervi ed esplosivi-
tà, il vulcanico combattente rappresen-
ta uno dei “gioielli” di casa nostra nella 
disciplina del Muay Thai. “Ho provato 
tardi l’ebbrezza del primo match; e da 
quel momento sono rimasto assuefatto 
dall’adrenalinica sensazione dell’incon-
tro. Ho subito capito che io sono que-
sto: sono questo sport. E non vi è alcuna 
idea di primeggiare, ma solo di volersi 
mettere alla prova. Di andare avanti coi 
giorni di dieta. Di resistere alle ansie e 
alle paure del pre-gara. Di schivare col-
pi e rialzarsi nei momenti di difficoltà”.
La rapacità e l’istinto di Luca si abbina-
no a straordinarie abilità tecniche e ad 

un attento studio dell’avversario: “In 
questo sport bisogna essere soprattutto 
intelligenti. Il solo istinto porta agli er-
rori. La verità è che le arti marziali mi 
hanno salvato. Provengo da un quar-
tiere “difficile” di Portici: certamente, 
non è Scampia, o Il Rione Traiano, ma 
diversi amici, nel tempo, hanno intra-
preso strade diverse dalla mia. Ecco, lo 
sport mi ha tenuto lontano da queste 
strade, cambiandomi caratterialmen-
te. Sul ring combatti con una persona 
che è al tuo pari; che si è allenata quan-
to te; e che, molto probabilmente, ha le 
tue stesse motivazioni. Sembra para-
dossale ma la Muay Thai ti educa alla 
cultura della non-violenza: o meglio 
al non prendersela con chi non può”.
Il cuore di un fighter vesuviano resta 
per sempre intrappolato nell’amore 
per la gabbia, il cui fascino non lascia 
scampo a chi, almeno una volta nella 
vita, ha assaggiato l’emozione di sali-
re sul ring di MMA. Quello di Sergio 
Pesce, 41enne di Ercolano, che nella 
città degli Scavi, oltre a promuovere 
numerose iniziative contro il bullismo 
e la violenza sulle donne, dirige una 
palestra di Mixed Martial Art, è ancora 
“ingabbiato” nelle intriganti emozioni 
che solo il full-contact può suscitare: 
“L’approccio alle MMA, dopo anni di 
Tae Kwon Do e Hai ki do, anche negli 
States, è nato un po’ per curiosità ed un 
po’ per completare un percorso di vita. 
Quella gabbia è sempre stata per me un 
oggetto misterioso, e così ho deciso di 
partecipare al più grande torneo mon-
diale di arti marziali della storia: quello 
organizzato dalla Wka/Wtka a Massa 
Carrara con la partecipazione di ben 23 
federazioni mondiali. 3 giorni di gare 
eliminatorie, ed alla fine mi son ritrova-
to a disputare la finale, vincendo contro 
ogni pronostico. Da lì, ho cominciato a 
credere ancor di più in me stesso, tan-
to da recarmi ogni mese a Roma dal 
maestro Verginelli per completare la 
preparazione. Ho partecipato al Tor-
neo del Dragone a Bordeaux nel 2015, 
ed ai mondiali di Stoccarda, targati 
Ico, dove ho avuto l’onore di perdere 
solo contro il leggendario Inglese Neil 
Kelly. Ed infine, grazie al presidente 
Alessandro Cecchini, ho avuto la pos-
sibilità di combattere per il titolo mon-
diale pro vacante, nel dicembre 2015, 
vincendolo. Ora alla soglia dei 42 anni 
mi dedico all’insegnamento, ma con 
un occhio anche ai Campionati euro-
pei di Roma. Forse ci farò un pensiero”.

Dario Striano
PH. Andrea Sarno 
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Da qualche settimana, dopo un 
periodo di pausa, è ricomincia-
to “Made in Sud”, il programma 
prodotto da Rai2 in collabora-
zione con la Tunnel produzioni 
giunto ormai alla sua 7°edizione 
portando  con sé nuovi personag-
gi e tante novità. Riconfermato 
nel cast Mino Abbacuccio, attore 
comico presente nella grande fa-
miglia di Made in Sud dal 2011.  
Chi è oggi Mino? Mino oggi è 
un ragazzo fortunato perché ha 
la possibilità di fare il lavoro che 
ama. Questa nuova edizione 
ti vede sul palco con un nuovo 
personaggio, senza Titì. Si, sen-
tivo il bisogno di cambiare ma 
non escludo di tornare con Titì, 
soprattutto a teatro. Il grande 
pubblico ti vede nelle vesti di 
un tatuatore, è un personaggio 
che ti ha convinto dal primo 
momento? Ho scelto il tatuato-
re perché è una figura che mi ha 
sempre affascinato, mi allettava 
l’idea di mostrarmi con un carat-
tere completamente diverso. Ne 

sono stato convinto fin dal primo 
momento perché (come accadde 
tempo fa con Titì) si sono veri-
ficate delle coincidenze che ho 
avvertito  come segnali. Ho do-
vuto osare, perché il pubblico era 
legato in un certo modo a Titì ma 
dopo aver ricevuto il primo ap-
plauso ho capito che era un per-
sonaggio che poteva funzionare e 
piacere. La tua comicità è legata 
soltanto a Napoli? Assolutamen-
te no, io preferisco  partire sem-
pre  da una scrittura che diverta 
in italiano, poi all’occorrenza 
decido come esprimermi. da pre-
mettere che  in lingua napoletana 
si rafforzano di più determinati 
concetti ma è fondamentale che 
tutti riescano a comprendere.

Margherita Manno

Mino Abbacuccio, la riconferma a 
Made in Sud senza lo storico Titì

Pasqua solidale
con lo chef Crisci

(Margherita Manno) Il prossimo 
23 marzo 2016 in occasione del-
la Settimana Santa l’associazione 
Arcobaleno Vesuviano in collabo-
razione con lo chef Alfonso Crisci  
organizzerà un pranzo per tutte le 
persone meno 
abbienti del terri-
torio agro nolano 
e vesuviano. Il 
progetto intitolato 
“Nutriamoci d’a-
more” è un’inizia-
tiva di condivisio-
ne, solidarietà e di 
impegno sociale 
che mira ad offrire un concreto 
aiuto materiale ma soprattutto un 
sostegno morale poiché è un’occa-
sione per trascorrere una giornata 
in compagnia e serenità. L’evento, 
non ha finalità lucrativa, il pranzo 
infatti sarà preparato ed allestito 
interamente dallo chef Alfonso 
Crisci che presterà la sua opera gra-
tuitamente curando anche la parte 
relativa al reperimento delle materie 
prime necessarie.
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Si pente il figlio del boss Birra

Si torna a sparare a Ponticelli. E questa 
volta si punta in alto: al cuore della mala 
e ai rappresentati delle forze dell’ordi-
ne. I clan hanno alzato il tiro e a finire 
nel cerchio di fuoco e sangue disegna-
to dai clan di Napoli est 
sono stati un fratello di 
un ex boss e un agente 
della polizia municipale.
Giovanni Sarno è stato 
il primo a cadere sotto il 
colpi di una guerra che da 
inizi 2016 ha già portato 
a 4 morti ammazzati nel-
la sola periferia orientale 
del capoluogo campano. Il 
suo corpo esanime è stato 
ritrovato disteso sul letto 
della sua abitazione al Ri-
one de Gasperi, dove era rimasto nono-
stante il pentimento dei fratelli, passati 
da super boss dell’eroina e delle estorsio-
ni a collaboratori di giustizia. L’omicidio, 
secondo gli inquirenti dell’anticamorra 
napoletana, è da iscriversi a vendetta tra-
sversale nei confronti dei pentiti di Casa 
Sarno: tra questi Carmine, suo fratello. 
Pochi giorni dopo, la morte di Manlio 

Barometro, detto “Mariolino il vigile” 
(nella foto), l’agente della Polizia Muni-
cipale ucciso in un agguato in via Fra-
telli Grimm. Il commissariato locale e la 
Squadra Mobile della Questura di Napo-

li stanno indagando per 
cercare di fare luce sulla 
vita privata dell’uomo, in 
modo da delineare i con-
torni di un omicidio che, 
per i ripetuti colpi sparati a 
distanza ravvicinata, sem-
bra di matrice camorristi-
ca. “Mariolino”, in servizio 
presso gli uffici del Giu-
dice di Pace di Castel Ca-
puano e, tra l’altro, zio del 
campioncino del Pescara, 
in prestito dalla Juventus, 

Rolando Mandragora, era indagato per 
estorsione dalla Direzione Distrettuale 
Antimafia di Napoli. Gli investigatori, 
che al momento non escludono alcuna 
ipotesi sul movente, stanno indagando 
anche per capire se la circostanza sia da 
mettere in relazione con l’omicidio, ma-
turato nell’ambito della sua vita privata.

Dario Striano

La mattanza di Ponticelli,
i clan vogliono fermare i Sarno trema la camorra di Ercolano

Ercolano  - Non c’è pace tra i vicoli di Pugliano. Se 
il pentimento di lady camorra Enrichetta Cordua 
ha messo in ginocchio il clan Birra Iacomino, fino 
a prima dell’arresto retto da lei, nei giorni scorsi un 
altro scossone ha minato gli equilibri criminali dei 
vicoli che scendono lunmgo Resina. Franco Sannino, 
il figliastro del boss Antonio Birra ha deciso di passare 
dalla parte dello stato.  Le sue rivelazioni potrebbero 
scoprire nuovi segreti della faida che ha insanguinato 
la città degli Scavi negli ultimi decenni: gli accordi, le 
alleanze con altri clan per prestare killer e le guerre per 
il traffico della droga: oggi la partita più grossa che la 
camorra possa gestire.

l’Ora 
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Esiste un lavoro ideale per le 
donne? Quali sono le profes-
sioni più ambite e ricercate dal-
le protagonista del lavoro rosa? 
In realtà, nel modo del lavoro 
non c’è più sessismo e ci sono 
sempre più donne impegnate 
in lavori che la società associa 
al mondo maschile. Emanuela 
D’Agostino, calzolaia solare e 
coraggiosa, è la testimonianza 
di come la testa delle donne 
stia cambiando. La sua è una 
vera e propria “scalata rosa” 
verso il corretto utilizzo di 
martelli e chiodi. “Quando 15 
anni fa mio padre aprì questa 
piccola bottega di calzolaio, io 
non avevo nessun interesse a 
imparare il suo mestiere, anzi, 
credevo che le persone non 
portassero più a riparare le 
proprie scarpe; ma mi sbaglia-
vo”. Per il mestiere di calzolaio, 
non ci sono scuole specializza-
te che possano insegnare il la-
voro, per questo motivo, molti 
calzolai -compresa Emanuela-  
hanno ereditato il mestiere dai 

genitori. “Quando mio padre 
si ammalò andavo spesso al 
negozio e così iniziai a impara-
re a tingere le scarpe, e da qui è 

nata la mia passione”, racconta 
Emanuela. Nonostante le tante 
difficoltà incontrate all’inizio, 
in quanto non era molto sem-
plice confrontarsi con tacchi 
a spillo da togliere o con una 
macchina di finissaggio, non 
ha mai abbandonato. Anzi, da 

circa dieci mesi dalla scompar-
sa del padre, è diventata “la re-
gina” di questa piccola bottega 
in Via Guglielmo Marconi a 
Ercolano. “Mio padre prima 
di morire mi disse di non ven-
dere l’attività e di continuarla 
perché ne sono capace, e quin-
di, sono rimasta volutamente 
e non me ne pento”.  Mi piace 
chiamarla una vera calzolaia 
riparatrice, perché Emanuela è 
una di quelle che in pochi mi-
nuti ti toglie le suole e i tacchi 
e li sostituisce con dei nuovi, 
ripulisce le superfici, taglia, in-
colla e lucida facendo ritornare 
le scarpe come nuove. Tra una 
suola e un tacco però, è anche 
una mamma di due belle bim-
be ed è moglie di un marito 
che è orgoglioso del suo lavo-
ro. Con la storia di Emanuela si 
dovrà cominciare a ripensare 
ai termini, perché sempre più 
donne scelgono lavori “ma-
schili”. E allora abituiamoci 
ad andare dalla CALZOLAIA! 

Alessia Porsenna 

Chiodi, martelli, tacchi e punte: 
la storia di Emanuela, calzolaia 2.0

Sos strade a Volla
l’appello di Antares 

Volla – E’ stata protocollata lo scorso 18 Febbra-
io, presso gli Uffici Comunali, la nota, a firma 
della Protezione Civile Antares, in cui vengono 
messe in evidenza una serie di criticità emerse 
dal monitoraggio sul territorio comunale. La 
prima strada indicata nel protocollo è quella di 
Via de Carolis dove sono venute a galla una serie 
di problematiche relative ai rifiuti che sembre-
rebbero invadere la carreggiata in maniera tale 
da intralciare la sicurezza degli automobilisti. A 
seguire l’incrocio tra Via Filichito e Via Monte-
oliveto nei pressi della scuola elementare “Vit-
torio De Sica”, dove rifiuti e materiali non ben 
identificati tra cui secchi in metallo con residui 
edili potrebbero essere pericolosi per i passanti. 
In Via Bolivar, invece, la villetta più volte nota 
alle cronache locali per l’abbandono e l’incuria, 
dopo un momentaneo ripristino, sembrerebbe 
essere tornata alla condizione di partenza. Stes-
so discorso per Via San Domenico, all’interno 
dell’area di sosta “di emergenza”. In ultimo, ma 
non per importanza, Via Verdi e all’esterno del 
Parco Panorama, stessa problematica: buche e 
marciapiedi inagibili. Insomma, a tre mesi dalle 
prossime amministrative, non resta che sperare 
nel buon senso del prossimo Primo Cittadino.

Luana Paparo
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A scuola di musica 
da Gaetano Donizetti

È nata sul territorio di Pollena Trocchia una piccola ma interes-
santissima realtà, si tratta dell’associazione musicale e culturale 
“Gaetano Donizetti” presieduta da due giovani talenti del territo-
rio Francesco Lombardi e Salvatore Varriale. L’associazione oltre 
ad ospitare l’etichetta discografica “UltraLead Lab” offrendo servizi 
quali mixing, mastering, produzione audio e registrazione è anche 
un  incubatore che ha lo scopo di promuovere l’arte musicale con le-
zioni di pianoforte, chitarra, canto, violino, batteria e corsi per Disk 
Jokey  tenuti da maestri di spessore. Francesco e Salvatore stan-
no imponendo la loro presenza sul territorio positivamente par-
tecipando e collaborando alle varie 
iniziative sociali, hanno organizzato 
con il patrocinio del comune la prima 
edizione del concorso canoro “Primi 
Applausi” riservato ai giovani di età 
compresa tra 8 e 16 anni che si terrà il 
21 maggio 2016 presso il Teatro Suore 
degli Angeli in piazza Amodio. “Ab-
biamo costruito questo spazio con 
tanta passione e sacrificio con l’unico 
scopo di avvicinare i nostri concittadini al mondo musicale ” com-
menta Francesco  Lombardi. – Ho sposato fin da subito l’idea di 
Francesco di creare una casa della musica in tutte le sue espressioni,  
a distanza di pochi giorni vedere tante persone aperte al confronto 
e collaborare con noi è davvero una grande soddisfazione, sento 
che abbiamo realizzato qualcosa di bello e ora dobbiamo lavorare 
affinché lo diventi sempre più- conclude il socio Salvatore Varriale. 

Margherita Manno 

La scoliosi è una curvatura laterale 
della colonna vertebrale permanen-
te e fissa con alterazioni anatomiche 
non modificabili volontariamente. 
La rotazione dei corpi vertebrali è 
il segno di strutturazione della cur-
va, accompagnata da torsione della 
colonna, che coinvolge le articola-
zioni, i legamenti e la muscolatura 
paravertebrale. La manifestazione 
clinica riscontrabile è il gibbo co-
stale. La presenza di questi segni fa 
rientrare tale situazione nelle scolio-
si strutturate o dismorfismi. Il para-
morfismo o atteggiamento scoliotico 
è una curvatura laterale della colon-
na che non presenta rotazione dei 
corpi vertebrali e può essere corret-
ta con interventi volontari. L’atteg-
giamento scoliotico è determinato 
da alterazioni posturali, ipovalidità 
della muscolatura del tronco, pre-
senza di un’arto più corto, dolore 
vertebrale o muscolare. La scoliosi 
strutturata interessa l’80% dei casi 
ed ha un’evoluzione rapida nel cor-
so della pubertà e diventa fissa una 
volta raggiunta l’età adulta, si defini-
sce primaria o idiopatica quando le 

cause sono solo ipotizzabili, da una 
base genetica multifattoriale, da pic-
cole turbe dell’accrescimento delle 
vertebre, da cedimento del sistema 
capsulo-legamentoso vertebrale o da 
squilibrio della muscolatura para-
vertebrale. Si definisce secondaria o 
congenita quando è dovuta a patolo-
gie note che riguardano malforma-
zioni ossee della colonna vertebrale, 
dell’anca o di un arto inferiore. In 
presenza di spalle a diversa altezza, 
bacino sbilanciato, una o entrambe 
le scapole prominenti, anca solle-
vata, inclinazione della postura da 
un lato è opportuno consultare un 
medico che, avvalendosi dell’Rx ne 
farà diagnosi. Bisogna inoltre tener 
conto dell’età ossea che non sempre 
coincide con quella cronologica e 
pertanto può essere necessario sot-
toporre il paziente al test di Risser 
che valuta il grado (da 1 a 5) di os-
sificazione raggiunto dal rachide.

Lorenzo Nuzzo
fisioterapista - osteopata 

nuzzolorenzo@gmail.com 
345 509 7779

Scoliosi, tra sintomi e cure 
per migliorarci la vita



Marzo 2016

L’ORA VESUVIANA www.loravesuviana.it  |  loravesuviana@gmail.com  |  Facebook > L’Ora Vesuviana  |  Twitter > @lora_vesuviana

Blog 19

“Vita Cuore Battito” è intitolato così il 
primo film degli “Arteteca”, (Enzo & Mo-
nica ) notissimo  duo cabaret  del pro-
gramma Made in Sud. Una divertente 
commedia diretta da Sergio Colabona 

, uno dei più affermati registi televisivi 
italiani, prodotta da Nando Mormone 
con Tunnel Produzioni e Rai Cinema. 
“Vita Cuore Battito” racconta di due fi-
danzati della periferia di Napoli, lui un 
mite commesso di un negozio di abbi-

gliamento, lei parrucchiera ed estetista, 
una vittoria al Lotto  stravolgerà le loro 
vite abitudinarie portandoli in Spagna 
per un improbabile viaggio culturale. 
Nel cast insieme a Enzo & Monica ci sa-

ranno Francesco Cicchella, 
Pasquale Palma, Gennaro 
Scarpato e Maria Boligna-
no con la collaborazione 
di Nunzia Schiano, Sal Da 
Vinci, Mimmo Esposito, 
Rosaria D’Urso e Salvato-
re Misticone. “Lavoriamo 
insieme dal 2001 e in que-
sti quindici anni abbiamo 
interpretato diversi perso-
naggi, oggi ci ritroviamo 
al cinema con un set divi-
so tra Napoli e la Spagna, 
finiremo in un vortice da 
cui non sarà facile uscire e 
dietro l’apparente comicità 

c’è un’importante  riflessione sulla nostra 
società. Vi aspettiamo tutti al cinema 
da giovedì’ 17 marzo 2016” commen-
tano Monica Lima ed Enzo Iuppariello. 

Margherita Manno 

Una storia d’amore di periferia 
per il primo film degli Arteteca

Tutti i colori della cronaca
su Radio Antenna Uno

Dal Lunedi al venerdi al 
via il nuovo contest ra-
diofonico targato Radio 
Antenna Uno. Tutti i co-
lori della cronaca e mol-
to altro. Alle ore 14.00, 
Luana Paparo, giornalista 
del free press vesuvia-
no “L’ora Vesuviana” in-
terverrà in trasmissione 
occupandosi di dare un 
lancio giornalistico vesu-
viano a 360°: dalla cultura 
alla politica, dalla cronaca 
agli eventi. Per seguire la 
diretta bisogna sintoniz-
zarsi sulla stazione radio-
fonica 101.400 da Napoli, 
101.400-96.400-95.650 
dalla Provincia, 89.400 da 
Avellino, 98.800 da Bene-
vento, 101.400 da Caser-
ta, 104-105.300 da Saler-
no, 103.600 dal Cilento, 
93.900 dall’Agro Noce-
rino Sarnese. Oppure in 
streaming al sito ufficiale 
www.radioantennauno.it.
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Somma Vesuviana - “È faci-
le mettere la targa, più difficile 
è costruire l’edificio. Occorrono 
attività progettuali, oltre a cam-
biare i nomi”. Commenta così 
Franco Mosca, responsabile della 
Pro Loco di Somma Vesuviana, la 
proposta della giunta comunale di 
cambiare il nome della stazione di 
Mercato Vecchio in Villa Augu-
stea. L’obiettivo è valorizzare que-
sto gioiello dell’archeologia, rima-
sto sepolto per secoli sotto i fanghi 
del Vesuvio che, con impegno e 
passione, gli archeologi dell’u-
niversità di Tokyo stanno lenta-
mente riportando alla luce. “Qui 
abbiamo avuto in media 10mila 
visitatori all’anno, – racconta uno 
dei padri del progetto di scavo il 
prof. Antonio De Simone, docente 
di discipline archeologiche all’u-
niversità Suor Orsola Benincasa – 
questo però non è ancora un sito 
di visita ma un cantiere di scavo”. 
Numeri importanti per quella che 
sempre più si conferma come una 
meraviglia archeologica al pari di 
Pompei ed Ercolano e che, in più, 
racconta un pezzo di storia a lungo 
dimenticata cioè quella dell’area 
vesuviana “a monte” dopo l’eruzio-
ne del 79 d.C. che seppellì Pompei. 
La prima grande scoperta degli 
archeologi, che dal 2003 stanno 
riportando alla luce questa enor-
me residenza di campagna, è una 
smentita: non si tratterebbe infatti 
della Villa “tra Napoli e Nola” dove 
l’imperatore Augusto ha vissuto 

gli ultimi giorni della sua vita, ma 
della residenza di un personaggio 
molto importante, un governatore 
o un console, che qui aveva eretto 
una fastosa residenza di campagna 
in anni successivi all’eruzione di 
Pompei. La villa infatti è stata co-
struita in anni successivi ed è stata 
abitata per circa tre secoli, fino a 
che una nuova eruzione, nel 472 
d.C., non l’ha quasi completamen-
te seppellita. “Ma i nomi conser-
vano sempre una storia, - precisa il 
prof. De Simone - Villa Augustea 
è il nome del saggio di scavo del 
1930. Quando abbiamo iniziato a 
scavare, anche noi eravamo con-
vinti che stessimo lavorando sui 
detriti del 79 d.C., ma poi ci siamo 
accorti che i materiali, anche se si-
mili, erano più recenti così siamo 
riusciti ad identificare corretta-
mente l’eruzione del 472 d.C.”. Ad 

oggi l’equipe guidata da Masanori 
Aoyagi, attualmente responsabi-
le dei beni culturali giapponesi e 
archeologo di fama internaziona-
le, ha portato alla luce circa 2mila 
metri quadrati di questa sontuosa 
villa, che corrispondono all’in-
gresso e alle sale adibite ai visi-
tatori. Si può solo immaginare, 
quindi, quanto possa essere enor-
me l’intera costruzione e quanto ci 
sia ancora da scoprire. Mancano, 
ad esempio, gli appartamenti del 
signore di questa casa, quelli della 
servitù, le stalle e le terme, sempre 
presenti in strutture di questa ma-
gnificenza. Ma già solo questa par-
te così parziale ha regalato dei veri 
gioielli come le colonne di mar-
mo nero monoblocco provenienti 
dalla Grecia, tre saloni disposti su 
altrettante terrazze, le pitture raf-
figuranti i tritoni e soprattutto le 

due meravigliose statue della “Pe-
plophoros”, donna vestita di peplo, 
e del dio Dioniso “che rappresenta 
il vino, il Vesuvio, il territorio e la 
divinità – precisa De Simone – ed 
è ancora nella sua nicchia durante 
l’eruzione. Parallelamente abbia-
mo trovato un carboncino con il 
monogramma cristiano, segno 
che tra gli abitanti di queste sale 
convivevano entrambe le culture”. 
“C’è da fare tantissimo perché la 
zona vesuviana diventi una meta 
turistica, – precisa Franco Mosca 
– occorre convincere i privati e gli 
attori pubblici che qui ci sono tante 
meraviglie da valorizzare; questa 
villa ma anche la chiesa della Col-
legiata, il centro storico del Casa-
male, il castello Mediceo di Otta-
viano e il santuario della Madonna 
dell’Arco. Tante bellezze che, se 
messe in rete, e intersecate all’atti-
vità agricola possono essere il vero 
volano di sviluppo per questo ter-
ritorio e creare multiformi nuove 
possibilità lavorative. Solo a Villa 
Augustea hanno lavorato come 
accompagnatori circa 200 ragazzi 
e oggi in molti hanno valorizzato 
le competenze acquisite nelle loro 
storie professionali. Questa è una 
zona ricchissima, ma non c’è mai 
stato un atto concreto delle varie 
amministrazioni per fare turismo”.

Daniele De Somma
PH. di Pamela Orrico

IL VIAGGIO Villa Augustea, tra storiche bellezze e l’assenza 
sotto il Vesuvio di un’idea di turismo: la denuncia ProLoco
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Spettacolandia: 
tutti i colori dei bambini

Pollena Trocchia si anima con la nuova iniziativa di 
Giovanni Napolitano: Spettacolandia. Spettacolandia 

si occupa di creare eventi nel paese, coinvolgendo i 
residenti e non solo. L’idea nasce da Giovanni Napoli-
tano, in arte Jo Napoli, che ha lavorato nel campo del-
lo spettacolo sia televisivo che d’animazione. A trenta 

anni è autore di diversi programmi per bambini, di 
satira e comicità. Partecipa alla fiction, trasmessa da 

Canale 5, “I Cesaroni” e, nel 2012, entra a far parte 
degli “Gipsy Fint” (un gruppo di cabarettisti) di cui è 
tutt’oggi componente. Dopo tanti anni di esperienza, 

nasce in lui la voglia di realizzare qualcosa di innova-
tivo nel suo territorio e crea Spettacolandia. Situato 

a Piazza Amodio n.1 è un locale fiabesco adatto a 
qualsiasi tipo di evento, ideale sia per adulti che per 

bambini. Spettacolandia realizza rappresentazioni di 
fiabe animate nel piccolo teatro, numerose sono le fe-
ste a tema ideate e i bambini possono divertirsi negli 

ampi spazi aperti adiacenti alla struttura. I giardini 
sono utilizzati anche per festeggiare comunioni, feste 

di laurea, concerti ed eventi live. L’iniziativa nasce 
dalla voglia di rendere protagonisti gli ospiti della 

struttura e di farli svagare. Li allontana dal mondo 
reale, per poterli immergere in quello della fantasia, 
dove ci si può dimenticare dei problemi della vita e 

immaginare un mondo ideale in cui l’unico dovere è 
quello di divertirsi.
Filomena Romano

Ercolano - Abbandoniamo il luogo comune 
che immagina i pasticceri chiusi nelle quat-
tro mura del proprio laboratorio a lavora-
re, la loro è una posizione scomoda perché 
il dolce viene sempre servito a fine pasto, 
quindi, per essere apprezzato e mangiato 
deve essere veramente ottimo. Bisogna in-
formarsi e stare a passo con i tempi, proprio 
come fa Matteo Cutolo, maestro pasticcere 
e gelatiere della storica pasticceria Genero-
so di Ercolano, che, dopo essersi laureato in 
economia e commercio internazionale, fa te-
soro dei suoi studi per approfondire il mon-
do dei dolci. Inguaribile sperimentatore e 
curioso, partecipa e vince il campionato ita-
liano di pasticceria, gelateria e cioccolateria, 
organizzato dalla FIGPC (federazione in-
ternazionale pasticceria, gelateria e ciocco-
lateria). “Non ho mai partecipato a nessuna 
competizione, avevo intenzione di portare 
a casa qualche premio, ma non mi aspetta-
vo di vincere questo titolo” dice Matteo. Ha 
vinto il premio innovazione sulla torta mo-
derna, realizzando un opera in pastigliaggio 
che ha chiamato “Il Volo”. Essendo appas-
sionato dell’arte Rinascimentale si è ispirato 
a Leonardo Da Vinci, tant’è che ha convinto 
la giuria con la sua creazione: un aerografia 

che rappresenta un allegoria dell’opera di 
Da Vinci, decorata con un fiore di zucche-
ro artistico e un biplano in cima. In questo 
lavoro ha riassunto la sua voglia di volare, e 
noi ci auguriamo che voli sempre più in alto 
e che guadagni anche il podio al Campio-
nato Mondiale di pasticceria del 2017- dove 
Matteo rappresenterà l’Italia- che si terrà 
in occasione di Host Milano, il cui tema 
sarà: Alla ricerca del cioccolato e del caffè.   

Alessia Porsenna

Matteo, il maestro pasticciere che 
fa rivivere il “volo” di Leonardo
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Lupetti, rovers e 
esploratori a Pollena

Il 29 febbraio 2016 è avvenuta l’inaugurazio-
ne della sede per gli scout di Pollena Trocchia 
presso palazzo Cappabianca di via Carac-
ciolo, di proprietà comunale. “Servizio per il 
prossimo, salute e abilità” sono le parole chia-
ve che hanno spinto l’iniziativa ad emergere. 
Il responsabile territoriale degli scout, Sergio 
Fiorenza, si è dimostrato soddisfatto ed entu-
siasta per aver trovato un luogo dove organiz-
zare al meglio le attività che ogni bravo scout 
ha il dovere e il piacere di intraprendere. Gli 
scout a Pollena Trocchia comprendono per-
sone dagli 8 ai 18 anni e sono divise in tre 
fasce, a seconda dell’età: dagli 8 agli 11 anni 
fanno parte del branco e si chiamano lupetti; 
dagli 11 ai 15 sono esploratori; dai 15 ai 18 
sono rovers e appartengono alla compagnia. 
I lupetti sono abituati a prepararsi lo zainet-
to da soli, sparecchiare e mettere in ordine 
i loro giochi; gli esploratori e i rovers sanno 
cucinare da soli, costruire svariati oggetti 
e vivono nelle tende. Essere scout significa 
sapersela cavare da soli ed è proprio questo 
che ogni settimana gli organizzatori come 
Donatella, Mirko, Sergio e Damaris insegna-
no a tutti coloro che si presentano a palazzo 
Cappabianca con il desiderio di diventarlo.

Filomena Romano 

DEGUSTI-BUS Gigino, l’amico 
speciale e la porchetta completa
Street food e simpatia. Il viaggio per il vesu-
viano di “De Gusti-bus”, nuova rubrica culi-
naria de “L’Ora”, alla ricerca del migliore cibo 
di strada sotto il vulcano, non poteva che co-
minciare con “Gigino è semp n’amico”: stori-
ca camionetta che da anni, ormai, con la sua 
esplosione di folklore e squisitezze, è protago-
nista delle notti ercolanesi di Piazza Pugliano. 
Luigi Reale, in arte Gigino, è indubbiamente 
il Re dello street food Vesuviano. Il suo pa-
nino con “porchetta completa” rappresenta la 
Bibbia del cibo di strada: una filante e saporita 
provola, che ben si combina con i mille con-
torni che “l’amico Gigino” ha a disposizione, 
accompagna, assieme al prosciutto cotto, in 
un croccante e caldo panino allungato, una 
tenera e gustosa carne di maiale, per un tri-
pudio di gusti che manda in visibilio i palati 
dei tanti giovani che affollano il camioncino 
rosso. La giusta ricompensa che vale il prezzo 
della lunga attesa, resa comunque più piace-
vole dagli slogan e dalla simpatia del vulca-
nico paninaro, fieramente ercolanese e, tra 
l’altro, promotore di numerose iniziative per 
il rilancio della sua amata città. E se proprio 
vi è l’esigenza di andar di fretta, si può torna-
re un’altra sera con comodo semplicemente 
- come dice Gigino - “mettendo l’acconto in 

conto e poi dopo facendo il conto”. A con-
tribuire al successo di questa straordinaria 
attività, la gentilezza dello “chef ” e dei suoi 

aiutanti che viziano il cliente offrendo, gratu-
itamente, arrosticini, amari e dolci delizie, tra 
cui il famoso dolce della casa, un fantastico ti-
ramisù con profiteroles, panna, nutella e mini 
cialde da cono: vera e propria ciliegina sulla 
torta di “un’abbuffata” da non dimenticare. 

Dario Striano
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Cazzimbocchi primavera

Musiche e colori dal Sud

INGREDIENTI
300 gr salsiccia, 250 gr carne 
tritata, olio, sedano, due caro-
te, una cipolla, peperoncino, 
250 gr di funghi porcini. 

IL FILM
Life di Anton Corbijn, perchè un viag-
gio non è solo un viaggio se lo racconti 
nei particolari. E le foto che ne segnano 
la via, non solo semplici foto- 

IL DRINK
Gin (rigorosamente Handricks), acqua tonica, pepe nero in granella, 
fettina di cetriolo e un goccio di angostura. Un gin tonic rivisitato.

IL VINO
Fermo, asciutto e tendente al vellutato. Al palato riesce a donare i sapori 
della scoperta e il suo rubino ti fa viaggire. E’ come se ti spostassi dal 
Taburno e andassi in giro per il mondo ad ascoltar music e a conoscere 
gente.

Mettete a soffriggere in una padella alta e antiaderente, la cipolla ta-
gliuzzata fine, la carota e il peperoncino. Aggiungetevi il sedano tritato 
e le punte di asparagi. Quando queste ultime satranno cotte, aggiun-
gervi in ordine: i funghi, la carne tritatata e la salsiccia. A chi piace può 
aggiungere una fogliolina di alloro. Mettere a bollire l’acqua per la pasta, 
preferibilmente di piccolo formato, attorcigliato e soprsttutto rigato, così 
da far lasciare il sapore alla pasta. Saltare la pasta aldente nella salsa e 
servire i piatti con una spruzzatina di pane casareccio raffermo. 

Il bello di starsene a casa ad ascoltar bella musica è che riesci con poco e 
un semplice sguardo a quel che hai nella dispensa  a cucinare manoica-

retti davvero Sfilabili. QUesta volta è di scena il cazzimbocchio, formato 
di pasta strano e nella sua essenza versatile, come dovrebbero esser di 

più le vite dopo i trenta. Il cazzimbocchio va mischiato, scivolato e poi 
spruzzato. Come le cose belle della vita. God Save the queen, anche se 

non lo dicevano i Gun’s and roses.
Paolo Perrotta   

IL DISCO
Appetite for Destruction: anno 1987, tutti i Gun’s and roses in un solo 
album. ROmantici, arrabiati, rock come solo Axel Rose e co. sapevano 
essere. 



Dopo il libro (FrancoAnge-
li, 2013), il ciclo di seminari 
all’Università di Napoli (con 
Jovanotti, Roy Paci etc.) e il 
programma radiofonico (su 
F2 RadioLab dell’Ateneo Fe-
derico II), il disco. Venerdì 18 
marzo a Città della Scienza 
(Bagnoli, Napoli) il concerto 
di presentazione dell’album 
Bit Generation del sociologo-
cantautore Lello Savnoardo 
con la SBand ed alcuni de-
gli ospiti che hanno parte-
cipato al disco, e non solo, 
tra cui: Gennaro Tesone e 
Mario4mxFormisano degli 
Almamegretta; Maurizio Ca-
pone dei BungtBangt; Mar-
co Zurzolo; Giovanni Block; 
Alex Giordano; Francesca 
Fariello; Derrick de Kerckho-
ve e Gianluca Tripla Vitiel-
lo con interventi virtuali..e 
tanti altri artisti. Suoni, pa-
role, ritmi ed emozioni rac-
contano l’universo giovanile.
I mutamenti sociali, cultura-
li e tecnologici sono i temi al 
centro del disco “Bit Gene-
ration” di Lello Savonardo, 
che vede la partecipazione 
di numerosi ospiti, da Edo-
ardo Bennato al celebre stu-
dioso Derrick de Kerckhove.

l’Ora

Bit Generation, 
concerto a Città 
della Scienza


